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“CURsIONISMO



                  

   
Partenza: ore 6:30 Piazzale Eurospar -  ore 6:50 Piazza Dignano 

Grado di difficoltà: EAI
Dislivelli e tempi:
               600 m ore 2.30

               600 m ore 2.00             totale ore    4:30
Cartografia: Tabacco n.25 – La Giralpina n. 23

Attrezzatura:da trekking  invernale con ciaspole (portare anche i ramponcini)

Coordinatori: Adami Teobaldo              cell.  3401401413 – teobaldo_adami@yahoo.it                    
                         Barachino Stefano          cell.  3485945797 - stefano.barachino@gmail.com 

                          Sede                                cell.  3311378947
Contributo carburante: €  10

Descrizione sommario del percorso:

Da Dignano si prosegue  fino a Longarone e dopo la pausa caffè si imbocca la  SS251 della Val di Zoldo. All'inizio dell'abitato di Forno di Zoldo dopo il bivio per forcella Cibiana, subito dopo, sempre a destra si imbocca la strade che sale a Zoppè di Cadore (indicazione stradale). Raggiunto il paese, lo si attraversa e dopo la chiesa si svolta a destra fino a raggiungere il soprastante eliporto. Più sopra segnalato c'è il parcheggio (mt. 1.545). Lasciate le macchine si parte seguendo il segnavia CAI n° 456 su strada asfaltata, mentre il panorama si apre a sud  verso la Val Prampera e il Gruppo del Bosconero.  La strada prosegue in mezzo al bosco di conifere, aggirando il versante meridionale del Col de la Viza. Poco dopo, in località Fraine, si raggiunge un bivio: a destra ci si dirige verso il Rifugio Talamini, a sinistra per il Rifugio Venezia, lungo la vecchia strada militare. Si prende a sinistra con una bella veduta sull'Antelao e sul Monte Rite. La strada sale regolarmente fino a giungere all'ampia curva del Tornichè (1.693 mt,) dove si prosegue verso ovest in direzione del rifugio Venezia. Davanti a noi si nota l'imponente gruppo del Civetta - Moiazza. Proseguendo si incontra sulla destra una casera in ottimo stato e, subito dopo a sinistra, si aprono i vasti e innevati pascoli verso il Col de la Viza. Oltrepassati i tabià Belvedere, a quota 1.799 mt, si incrocia il sentiero CAI 471 proveniente da Saguì, per la dorsale del Col de S. Anna. In questa posizione, presso la curva, si apre un balcone panoramico sul maestoso Pelmo, con il suo caratteristico "Caregon del Padreterno". Poco dopo, sulla sinistra, si incontra la deviazione per la Casera di Rutorto che ignoriamo.











segue

 La strada ora supera la barriera rocciosa delle Crode de Pena, sempre con la mole del Pelmo che si staglia davanti, mentre in basso appare evidente il sentiero proveniente da Forcella Staulanza. La strada termina diventando sentiero e attraversa la parte alta del vallone di Rutorto puntando verso il Passo omonimo a 1.931 mt. Da qui la nostra metà è già visibile ed  in breve con leggeri saliscendi si arriva al Rifugio Venezia (1.946 mt,) sotto la parete est del Pelmo. Il panorama è molto bello e possiamo distinguere i gruppi del Cristallo, Sorapiss, Antelao, Civetta e Moiazza e di fronte a noi, il monte Pena. Una bella sosta per rifocillarsi e poi si intraprende la strada del ritorno, ripercorrendo in senso inverso lo stesso tragitto. (Se le condizioni niveo lo permetteranno sarà possibile discendere a Zoppè lungo il segnavia CAI n. 471)

n.b ad oggi il percorso è poco innevato ma presenta molteplici tratti di ghiaccio rendendo infida l'escursione. Si raccomanda vivamente di osservare le istruzioni dei capigita per indossare gli indispensabili ramponi e/o ramponcini. 


I Referenti dell’escursione possono, in ogni momento, a loro insindacabile giudizio, in considerazione delle condizioni atmosferiche e/o valutazioni tecniche sulla difficoltà del percorso in rapporto alle capacità dei partecipanti:

a) Modificare, in tutto o in parte, il percorso ed eventualmente disporre la rinuncia ad intraprendere il percorso stesso.

b)    Escludere dalla partecipazione all’escursione quanti non ritenuti idonei, per capacità o per carenza di equipaggiamento.
In caso di previsioni meteo avverse controllare il giorno precedente la gita l'eventuale e-mail  di  disdetta della stessa o telefonare ai capigita
	Il partecipante all'escursione deve leggere e comprendere il programma sopra riportato con particolare riguardo alle difficoltà alpinistiche ed all'attrezzatura necessaria, accettare integralmente il regolamento ed essere consapevole che la partecipazione alla presente escursione presenta un sia pur minimo grado di rischio non eliminabile; pertanto deve accettare tali rischi impegnandosi ad osservare scrupolosamente tutte le prescrizioni che verranno impartite dai Coordinatori/  Capogita  e/o accompagnatori. In merito a ciò esonera le strutture del CAI e le persone suindicate da ogni qualsivoglia responsabilità per infortuni ed incidenti che dovessero accadere durante lo svolgimento della gita rinunciando altresì ad ogni azione sia in sede penale che civile nei confronti dei soggetti summenzionati. Deve altresì considerare l'impegno fisico previsto che richiede la consapevolezza di trovarsi in buona salute e di essere in grado di poter svolgere l'attività programmata. Deve infine sottoscrivere la domanda di partecipazione alla presente escursione.


Prossima  escursione:  20 febbraio- Monte Matajur

notturna al chiaro di luna
S.A.F. – C.A.I.


SOTTOSEZIONE DI SAN DANIELE DEL FRIULI 


“Mario Micoli”


7  FEBBRAIO 2016


RIFUGIO VENEZIA AL MONTE PELMO


da Zoppè di Cadore


	














